
 1 

 
 
Arcidiocesi Amalfi – Cava de’ Tirreni 
 
Nota in occasione della Visita ad limina 
 

Visita ad Limina 
«[La visita ad limina] rende ancora più manifesta la collegialità quale dimensione necessaria 

e insostituibile per la Chiesa sinodale». Card. Matteo Zuppi 

 
L’espressione ‹ad lìmina› è una locuzione latina, forma abbreviata dell’espressione 

ecclesiastica ad limina apostolorum, sottinteso visitatio («visita alle soglie – cioè alle tombe 

– degli apostoli»), con cui è usualmente indicata la visita a Roma resa obbligatoria nel 1585 

da Sisto V per tutti i vescovi (il papa diede loro cadenza triennale mentre dal XX sec. 

divenne quinquennale) che in tale occasione presentano alla Santa Congregazione 

concistoriale (ora detta Congregazione per i Vescovi) una relazione scritta sullo stato della 

loro diocesi.  

Ad aprile sarà il turno della nostra Diocesi, insieme a tutte le Chiese della Campania. Un 

appuntamento che si inserisce nell’ambito della visita generale delle Chiese che sono in 

Italia iniziata lo scorso gennaio.  

In realtà è da molto più tempo che i vescovi campani, e quelli italiani, non compiono questo 

atto. L’ultima volta è stato nel 2013. All’epoca, era il febbraio del 2013, il nostro vescovo 

fu ricevuto da papa Benedetto XVI che dopo pochi giorni si sarebbe dimesso da Pontefice. 

Dunque, quella che si terrà dall’8 al 12 aprile è la prima visita con papa Francesco. 

Nello specifico, l’incontro con il Pontefice è in programma il giorno 11 aprile. 

Questa visita, sottolinea la Costituzione apostolica Praedicate evangelium, rappresenta «il 

momento più alto delle relazioni dei pastori di ciascuna Chiesa particolare e di ogni 

Conferenza episcopale e di ogni Struttura gerarchica orientale con il Vescovo di Roma. 

Egli, infatti, ricevendo i suoi fratelli nell’episcopato, tratta con loro delle cose concernenti il 

bene delle Chiese e la funzione pastorale dei vescovi, li conferma e sostiene nella fede e 

nella carità. In tal modo si rafforzano i vincoli della comunione gerarchica e si evidenziano 

sia la cattolicità della Chiesa che l’unità del Collegio dei vescovi. [...]La visita, si articola in 

tre momenti principali: il pellegrinaggio ai sepolcri dei principi degli apostoli, l’incontro con 

il Romano Pontefice ed i colloqui presso i dicasteri e gli organismi di giustizia della Curia 

romana». 

 

 

 
 



 2 

Preghiera in preparazione alla Visita ad limina 
 

O Apostolo Andrea,  

tessi ancora, come sulle rive del mare di Galilea,  

i fili della comunione e dell’unità  

per questa tua Chiesa di Amalfi – Cava de’ Tirreni 

A te, al quale ci rivolgiamo nei momenti di difficoltà 

Affidiamo  

ogni nostra delusione e ogni nostro affanno,  

come i nostri progetti e le nostre attese. 

 

Sant’Adiutore, vescovo Martire, 

Pastore buono, 

accompagna il nostro vescovo Orazio  

ottenendo per lui,  

il dono della forza e dell’ascolto mite dello Spirito  

 

Santa Maria,  

Tu che un tempo hai custodito la carne del Figlio di Dio,  

custodisci ancora la nostra Chiesa,  

affinché possa ancora e sempre esclamare:  

“Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e santo è il suo nome!” 
 

SS.Trinità inonda la nostra Chiesa  

con la rugiada dello Spirito  

affinché essa sia tutta riempita d’amore  
 

Cristo risorto 

Intercedi per noi  

presso il Pastore grande del gregge  

affinché la nostra Chiesa sia sempre  

segno di unità nella fede,  

nella carità fraterna,  

nella comune speranza in Te.  

Amen. 

 


